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MORTO A LONDRA 
I l PUGILE PRATESI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI RESPINTE DALIA LAZIO 

LE DIMISSIONI 07 7ENO0I 

SULLE STRADE DEL SUD SPERANZE DI CARPIONI E ILLUSIONI DI GRECAR lì DICIOTTOMILA PERSONE IERI ALLO STADIO TORINO 
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I il 
w*. P i -{ Km 181 

Vigìlia senza pronostico 
al G. P. del Mediterraneo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI. 6 — V i a r i o nel Sud. 
Ancora una corsa, un'altra av
ventura delle biciclette, che 
chiama: è ti Gran Premio del 
Mediterraneo. / manifesti. dai 
muri, gridano l'evviva per gli 
a assi » e la gente brucia nella 
attesa di vedere Coppi e Banali, 
Magni e Mtnardi, Kubler e Muei 
ter, sobct e Nolten. Fornara e 
Astrua. volpi e tu/ '* pi» altri. 
figure e gregari. 

Giorni di vigilia. Per il cicli-
sino è già sera fatta, ma ancor* 
n'avvia la giostra delle speranze 
e delle i l lusioni; le sperante dei 
campioni che cercano un altro 
trionfo per ti libro della magica 
carriera; le i l lusioni dei gregari 
che sognano un giorno di liber. 
tà e di gloria, un mazzo di fiori, 
il bacio di una bella ragazza 

Ci siamo, di nuovo: ecco la 
meravigliosa incognita di una 

corta, la a Corsa del Sv*i » »'»» una scruta: «... e perchè noi », 
torna in vita e fa la fiamma sul e sotto le sottili lenti, gli occhi 

- • — di Albani, che di Minardi è il 
partner e l'amico, sorridono 

la cenere del Giro del Tre Mari 
Sul Gran Premio del Mediter 

rnneo sventolano le bandiere del 
le grandi Marche e dei grandi 
campioni: sicché è d i t e t i * indi-
care un possibile, un probabile, 
vincitore; anche le previsioni più 
attente, corrono il rischio di ve
nire sconvolte: le corse, dice ti 
refrain, sono corse e le ruote 
delle biciclette sono rotonde... 

Riavremo il grande Coppi T E" 
quel lo l'interrogativo che s'im-
pone alla vigilia del Gran Premio 
del Mediterraneo. Il « Giro » e 
il e Tour » hanno rimesso nella 
vetrina delle meraviglie il cam
pione che, nelle grandi fatiche 
delle corse a tappe, ha l'abitu
dine di </. stracciare i> ti c a m j » : 
un grande Coppi nel « Giro », 
tanto grande che nessuno riesce 
a dar fastidio alla sua ruota 

La febbre del "tic-tac f i 
Quest'uomo, coppi, se appena 

la a condizione » lo sostiene, può, 
dunque, ridurre la corsa a un 
giuoco tutto suo; il giuoco di 
Coppi che vince, soprattutto pei 
la facilità delle arrampicate in 
montagna e per l'inesorabilitu 
del passo nelle gare che hanno 
la febbre del t i c - t a c dell'orolo
gio. E la squadra di cui dtspone 
ti campione è a lui devota: in
fatti. Petrucci e stato lasciato 
a casa... Coppi avrà al suo ser 
vizio Carrea. Milano. Giaccherà 
e Gtsmondi. Dove il Correa drl 
«. Tour » potrebbe anche battersi. 
da pan a pari. 

«Noblesse obligcv... ECCO Muel 
ler che, finalmente, s'è deciso a 
scendere in campo, per un con
fronto con gli uomini che fanno 
te corse della strada, e dei quali. 
lui, è il campione assoluto. La 
critica, dopo la fcerr««?»«e di Lt's-
eemburgo. ha accusato Mueller, 
i: stato detto: quello vale poco; 
la maglia dell'arcobaleno è un 
regalo che gli ha fatto l'U.C.I. 
insomma.* Mueller è un campio
ne che si fascia dentro un velo 
di dubbi, d'incertezze. Ma il 
G.P.M. si offre a Mueller per 
rompere questo re.lo; xxr il 
G.P.M.. Mueller è u n motivo di 
grande interesse. Riuscirà, il 
campione del mondo, a tener 
le ruote di Coppi ? Lo dirà la 
corsa, che darà a Mueller avver
sari duri, forti; Bartah. pet 
esempio. 

Nel G.P.M.. Bartali porterà in 
trionfo tulle strade del Sud la 
sua fiammante maglia bianco 
rosso e xerde di campione di 
Italia. E Banali, ancora, può dar 
del filo da torcere a tutto il 
vampo, perchè delle corse co
nosce tutti i segreti, e sa' gui
darle. sa tarle rendere. Visto. 
Bartali. nella Coppu Bernocchi? 
Buon per Coppi che il Gran 
Premio del Mediterraneo s ar
rampica. 

André, il hU'-iln figliolo di 
Kublc. è guarito. Ora Ferdij 
•• un altro uomo: è tornalo il 
grande Kubler? Ho ancora negli 
occhi la sua corsa nel Giro di 
Lombardia: un Kubler scatenato 
che sale, di forza, il GhUallo. 
e si lancia in un grande volo... 
E' difficile tener Kubler nel grup
po quando ti campione vuol 
raggiungere un traguardo; e 
Kubler vuol raggiungere il tra
guardo del G.P.M. Perciò Coppi 
e i suol dorranno tener d'occhio 
perdy. l'uomo cioè che può na
scondere nella manica la rnrta 
buona, che fa giuoco 

Ma ecco la pattuglia dei ra
gazzi di Papà Pavesi; cero il vin 
citare del Giro al Lombardia-
Aftnardi. l'uomo niiorn che il ci 
rhsmo d'Italia aspetta? Comun
que. dellp corse. Mi nardi è già 
protagonista: sarà anche prota
gonista d"l Gran premio del Me
diterraneo? il fumo della pipa 
di Papà Pavesi disegna nell'aria 

Forza ragazzi! 
E forza Astrua. Anche il G.P.M. 

lancia nelle corse del t i c - t a c ; 
del cronometro, dopo San Ma
rino. dopo Lugano, dopo Berga
mo. Astrua è uno specialista. 
Nella « Corsa del Sud ». Astrua 
sarà un uomo di punta; forse, 
anche l'uomo che può dar la 
spinta al guizzo franco e secca 
di Maggnii, che cercherà i tra-
guardi delle corse piatte e velo
ci. Ma qui è d'obbligo aprir la 
porta a Magni, il campione mor
tificato: quanto tempo è che 
« Fiorenzo, il Magnifico » non 
vince più uva corsa? L'ultima, 
te ben ru ardo, è stata la Roma • 
Napoli-Roma; quant'acqua è 
già passata sotto i ponti delle 
corset E' facile, dunque questo 
pronostico: Magni farà di tutto 
per vincere, per toccare, alme
no, un traguardo. E siccome 
«.mitro il tempo. Magni può tro
var Coppi, Kubler, Bobet. Astrua 
che fanno muro alla sua ambi
zione. e siccome in montagna 
non è un'aquila. Magni tenterà 
il colpo (il grosso colpott sul 
piano, dove la sua azione prepo
tenti' e spatalda può aprirsi la 
strada. 

Ancora quattro nomi dt capi 
squadra: Bobet. Nolten, Fornara, 
Volpi, un « poker ». ma di fi
gure soltanto? 

Bobet. se Ha lo smalto, cam
mina forte specialmente nella 
i orse in linea; invece, nelle 
grandi corse a tappe (vedi il 
« Tour v). spesso, si sbiadisce, «i 
stanca. Ma il G.P.M. non do
rrebbe essere una corsa rompi-
gambe, epperciò il « Louison no-
ttonai » ha la possibilità dt venir 
fuori dal mucchio ron una o«u-a 
franca, bella. 

Nolten deve alla sua arrampi
cata sul Puy-de-Dàme, alla Svel
ta corsa sui traguardo di MOn 
tecarlo. nel aTour*. il buon nome 
•'he s'è fatto nel mondo delle 
due ruoic. Con Nolten, verranno 
dall'Olanda dei ragazzi dai quali 
non potrà avere un grande aiuto. 
E senza aiuto, nelle corse a fap-
ne. si fa poca strada... Comunque 
il pronostico offre a Nolten una 
buona piazza 

rornara. dopo l'impennata nel 
«"Siro della Svizzera, s'è rimesso 
•il passo: ma è sempre in gamba. 
m montagna e contro il tempo. 

Volpi. fi e vecchio » e buon 
Volpi, ha fatto una gran bella 
mrsa nella coppa Bernocchi. e 

— come Fornara — delle strade 
del Sud è pratico; della Sicilia 
ha vinto un « Giro ». E' un van
taggio, anche sui campioni. La 
forza di Volpi, la bi.ona volontà 
di Volpi, assicurano.- V « Arbos » 
sarà in corsa. 

* » » 
Ho fatto soltanto i nomi dei 

capitani, perchè le Marche, ai 
capitani, hanno lasciato tutt'in-
tera la scelta degli uomini: gen
te amica, devota, pronta al sa
crificio che potrà tentare l'av
ventura solo se il capitano sarà 
di manica larga o si perderà per 
strada, battuto. 

ATTILIO CAMORIANO 

Buona prova dei giallorossi 
nell'incontro col Genoa (1-1) 

Le reti segnaie da Galli e dalla matricola rossoblu Goldaniga 
Respinte dal G. D. della Lazio le dimissioni di Zenohi 

« Pìpuzza » Minardi è uno de i favorit i r i G. P. del Mediter
raneo. In attesa del « v ì a » i l vincitore del Giro di Lom

bardia gioca con il s u o piccolo set ter portafortuna 

BELLA CHIUSURA DELLA STAGIONE DEI DILETTANTI 

domenica il via al T Giro 
della provincia di Viterbo 
in -palio i© coppe "JPetretti,. © "Oittà, di 
Vit©rfc>o„ - 148 3sim. cii corsa saliscendi 

GLI INWITATI 
L e g n a n o 

1. Minardi Giuseppi 
2. Albani Giorgio 
3. Drei Umberto 
4. Scudellaro Tranquillo 
5. Benedetti Rino 

Bar ta l i 
6. Bartali Gino 
7. Corrieri Giovanni 
8. Bresci Giulio 
9. Biagiosi Serafino 

10. Ciolli Marcello 

B i a n c h i 
11. Coppi Fausto 
12. Carrea Andrea 
13. Milano Ettore 
14. Giaccherò Franco 
15. Gismondi Michele 

Atala 
1Y>. Astra» Giancarlo 
17. Maggini Luciano 
18. Padovan Arrigo 

19. Pezzi Luciano 
20. Bartolozzi Valdemaro 

G a n n a 
21. Magni Fiorenzo 
22. Baroni Mario 
23. Franchi Franco 
24. Giudici Pietro 
25. Salhnbeni Virgilio 

B o t t e c c h i a 
16. Fornara Pasqualr 
27. Roma Giovann' 
>S. Zuliani Aldo 
29. Olmi Cesare 
10. Godio Spirito 

Arbo» 
"11. Volpi Primo 
32. Moresco Rinaldo 
33. Isotti Livio 
34. Ciarcià Giuseppe 
15. AssirelH Nino 

SVIZZERA 
36. Kubler Ferdi 
37. Croci-Torti Emilio 

38. Lanfranchi Carlo 
39. Spuhler Erik 
40. Graf Rudolf 

OLANDA 
41. Nolten Jan 
42. Joris Mathieu 
43. Maenen Jules 
44. De Vries piet 
45. Gelissen Hein 

GERMANIA 
46. Mueller Heinz 
47. Hoennann Ludwig 
48. Phannemnueller 
49. Schwanenberg M. 
50. Sauerborn Jupp 

FRANCIA 
51. Bobet Louison 
52. Blusson Serge 
53. Redolii Attilio 
54. Guegan Raimondo 
55. Dussaalt Maree! 

Novembre: e tempo, ormai. 
anche s e le belle giornate con
t inuano a darci l'Uiusiono di un 
inverno lontano, ai mettere a ri
poso le biciclette e. con esse, di 
dure un po' di requie anche alle 
gambe del corr.uori che. neliu 
primavera • estate, hanno percor-
corso. chilometri 3U chilometri. 
Ma per mettere degnamente la 
parola a Fine » ad una qualsiasi 
attività, è opportuno chiudere in 
bellezza e, trattandosi di sport. 
dare l'addio alle competizioni 
Con una gara che racchiuda tut
to l'interesse di una stagione che 
sta per terminare e che sinte
tizzi l'ardore combattivo posto 
nelle manifestazioni passate per
chè tutt i quanti, insomma, spor
tivi militanti ed... assistenti s i 
dicano u n beli' « arrivederci » 
all'anno venturo 

Ed anche a Viterbo, dove la 
stagione uscente non e etata 
certamente avara di belle mani
festazioni, sì vuol chiudere In 
maniera degna, si vuol terminare 
In modo trionfale l'attività del 
popolare sport della bicicletta. 
Torna, perciò i n palio l'assegna
zione della Coppa Petretti con il 
I Giro della Provincia di Viter
bo. organizzato a cura del f VI-
terblum Sportmen Club», e, In
sieme alla Coppa Petretti. è in 
palio anche quella della c i t tà 
di Viterbo. 

La gara è riservata al dilet
tanti di 1. e 2. categoria nonchr 
agli indipendenti regionali tes
serati all'U.V.I.. al C.S-I. ed al 
UISP. vaie a dire è aperta a 
tut te quelle categorie di corri
dori che danno vita alle corse 
ciclistiche con la loro condotta 
spericolata e piena di brio. 

E sul le strade delia provincia 
di Viterbo ce ne vomì. davvero 
di brio e di vivacità in quanto 
:1 percorso della gara si presta 
ott imamente alle battaglie più 
interessanti. Dopo la partenza 
da Viterbo si dovranno raggiun
gere Monteaascone. Bagnoregto. 
nuovamente li capoluogo, indi 
La Quercia. Bagnala. Pallone. 
Soriano del Cimino (circonval
lazione). poi Pallone ancora. Ba
gnala. La Quercia e Viterbo. Da 
qui comincerà l'ascesa fino ai 
700 metri e più dei passo dei 
Cimino. la massima fatica della 
corsa che selezionerà certamen
te il gruppo del concorrenti. 

Dal pas6o del Cimino si dovrà 
scendere a Roncigllone. Indi a 
Sutri. Capranlca. Cura di Ve-
tralla. Vetralia e finalmente Vi
terbo. La lunghezza complessiva 
della corsa e di km. 148 e la 
partenza verrà data alle ore 11 
da Viterbo (Porta Fiorentina) . 

Mentre si attendono che le Apollo: Vendetta sarda 
l.-^crizlonl del corridori giunga- Appio: Fanfan la Tulipe 

no numerose per ricompensare 
1 solerti organizzatori delle fa
tiche impiegate per la buona 
riuscita del « Giro ». s i apprende 
che sicuramente il G.S. Gorl 
sarà presente con una forte 
aquadru , 

Anche la Si3. Lazio manderà 
al « Giro » una squadra ben ag
guerrita nella speranza di con
conquistare definitivamente la 
« Coppa Petretti » che già si ag
giudicò lo scorso anno. Inoltre 
hanno dato la loro adesione il 
G S. Lazzaretti, 11 G.S. Bagnala. 
l'A.S. Vetralla ed altre Società 
ciclistiche della zona. 

CARLO MARCUCCI 

Deceduto ieri 
il pugile Pratesi 

LONDRA, 6."— L'ex campione 
francese dei pesi mosca, Honoré 
Pratesi è morto oggi in una cl i 
nica di Londra dove era stato 

ricoverato martedì sera dopo aver 
perduto 1 sensi al termine dell'in. 
contro sostenuto all'Albert Hall 
con Jake Tuli, campione dei pesi 
mosca dell'impero britannico. Pra
tesi battuto ai punti in 10 riprese, 

svenne senza più riprendere cono. 
scenza negli spogliatoi. 

La signora Pratesi è giunta al
l'Aeroporto di Londra due ore 
dopo che il marito era spirato. 

Pratesi è il tredicesimo pugile 
deceduto in Inghilterra negli ul
timi sette anni in seguilo alle le
sioni riportate sul ring. Questo 
triste elenco comprende sette prò. 
fessionisti e sei dilettanti. 

Nello scorso settembre, Mickey 
Johnson, un welter dell'Africa oc
cidentale, è morto in ospedale al
l'indomani di un suo incontro di 
otto riprese. 

Honoré Pratesi si era sposato 
giovanissimo ed aveva un figlio 
di dieci anni. Faceva l'infermiere 
in un ospedale di Marsiglia per 
malattie mentali quando fu sco
perto da un organizzatore fran
cese. 

La bella giornata di bole e 
l'eco della accesa rivalità dello 
scorso anno tra Roma e Genoa 
hanno portato circa ventimila 
persone allo Stadio Torino ad 
u.-^istere all'incontro amichevole 
Uu giallorossi o rossoblu. Di so
lito incontri del genere si tradi
mmo vn maniera (lacca, t>en?a 
impegno; invece questa Roir.a-
tìenou e piaciuta, pur se non 
::u strappato gli applausi, per 
a buona tuttura di gioco e ih t,o-
UuiU\ delle due squadre. 

Le due squadre scendono in 
campo allo ore 15.45 precise ac
colte dugll applausi dei presen
ti; dopo le cerimonlo di corte-
M,\. mutui in tmtt gli « amiche
voli ». M inizia agli ordini del 
Hgnor Amati. Azioni alterne di 
-.tudio poi al 5" Renosto lugge 
\e iowsi imo e tlà a Fundollinl che 

upem Cattaui, entra in area. 
ima tallisco il bersaglio da pochi 
'netil. Pronta la risposta dei Ge
noa: Friz/i. su lancio di Persi. 
colpisce da distanza ravvicinala 
l'esterno della rete. 

Al 9' cro^s lunghiss imo di 
Lucchesi raccolto al volo da Rc-
noato. ma Gandolfl para con bel
la sicurezza. Al 12' incidento 
sen/a «.-onseguonze tra Galli e 
Ciemesr: per prendere u n pal
lone alto 1 duo si danno una 
« tcstota » Infernale. Comincia a 
delincarsi la pressione della Ro
ma. pressione che però la difesa 
rossoblu, imperniata s u ottimi 
colpitori come Patrucco. Becca-
tini e Cattaui, contiene abbastan
za tiene. 

Al 14' intelligente passaggio di 
pcrissinotto a Galli che però 
sbaglia nettamente il tiro; al 10' 
bell'allungo dt Pandolflnl a Pe-
rifcsmotto che in posizione di 
ola amanza, stringe, ma poi tira 
'"uorl. Al gioco di assieme della 
Roma i rossoblu rispondono con 
rabbiose puntate In contropiede; 
al 21' il Genoa perde una occa
sione d'oro: Frizzi sfugge a! suo 
angelo custode e lascia partire 
un bolide che Albani respinge 
a malapena; la palla viene rac
colta da Goldaniga. 11 quale da 
una ottima posizione invia alle 
stollo. 3 minuti dopo a sbagliare 
ll tiro è Persi a conclusione di 
un bello scambio con Travisano. 

Netta In questo periodo la su
premazia glallorossa; al 25' beila 
aziono Venturi, Galli. Pandolflnl 
ma 11 tiro di quest'ultimo va 
fuori. 

La Roma è tut ta protesa In 
avanti: al 37' bella azione Re-
nosto-Pandolflnl-Galll e tiro fi
nale del centroavantl di testa 
che va fuori. Al 39' Pandolflnl 
e Galli soli davanti al portiere 

di Galli e i n d i r l a In rete. 
Rabbiosu la reazione del Ge

noa che ottiene il pareggio due 
minuti dopo, quasi allo fecadere 
del tempo. Persi palla al piede 
entra in area, viene ostacolato 
da Azimontl, cade, perde la pal
la poi la recupera e imbecca Gol-
ilunlcu al quale n o n resta che 11 
compito di tirare in rete: 1 - 1 . 

Nella ripresa le due squadre 
lasciano negli bpogllatol molti 
titoluri e il gioco di conseguen
t i - ne risente. Comunque l'in
contro continua ad appassiona-
ro gii spettatori. Queste le azio
ni di maggior rilievo del secon 
Uo tempo, che registra una leg
gera supremazia dei rossoblu. Al 
6' e al 10' Tessari ò costretto 
u due diflicili interventi per neu
tralizzar© tiri di Frizzi e Dal-
montc. Al 20' azione in linea 
dell'attacco giallorosso infranto 
da Melandri; al 21' l'arbitro an
nulla u n goal di Goldunlga per 
tuorl gioco. 

Il gioco ristagna per una die
cina di minut i per terminare con 
un tlnaltno emozionante. Le a-
zlonl si spostano con rapidità. 
velocemente, da u n campo al
l'altro e t due portieri sono più 
volte chiamati a seri Interventi. 

nemmeno quando le viene a 
mancare un uomo-chiave come 
Bronée (il danese In vista della 
squalifica di domenica n o n ha 
giocato). Del resto penss lno t to 
ha dimostrato di essere sul la via 
della buona forma e di aver fat
to un sensibile migl ioramento; 
perciò, senza essere della classe 
di Pandolflnl o di Bronée. il ra
gazzo può benissimo figurare nel 
quintetto di punta giallorosso. 
Bene tutti gli altri, in maniera 
particolare GTOSSO il quale n o n 
n davvero lontano dalla forma 
del Grosso degli anni passati. 

Del Genoa buona, veramente 
buona, la difesa, mentre i attac
co. anche se può quest'anno con
tare s u elementi pratici e ricchi 
di giovinezza non ha raggiunto 
ancora quel legame necessario 
per ben figurare. Buone le dua 
mezze ali (specialmente Da'imon-
te) , insidioso Frizzi; Goldaniga 
e Persi (ma quest'ultimo ièri 
aveva da fare con'Grosso) han
no al contrario un po' deluso. 

» » * 
Ieri, come si vedrà dal tabel-

Ilno o in maniera minore dalla 
cronaca, ha fatto la 6ua ricom
parsa in maglia giallorossa il 
biondo Sundqwtst. Dello s\edeso 

si ostacolano a vicenda e non 
riescono a segnare. Al 43' final
mente li goal: l'azione è inizia
ta da Renosto che mette in mo
to Pandolflnl, il mezzo sinistro 
entra in area poi alza di preci
sione. Puntuale spunta la testa 

Azione gial lorossa in area genovese 

Al 30' bel duetto Frasl-Sundqwist 
spezzato da un ardito tuffo al 
piedi dal guardiano rossoblu; al 
39' Capacci imbecca Periasinot-
to i l quale da due metri colpi
sce in palo; u n minuto dopo è 
Delfino a sbagliare u n a facile 
occasione. Ancora tiri 66nza esi
to. poi U fischio finale. 1 - 1 . Ri
sultato salomonico. 

Questa la cronaca. La Roma ha 
dimostrato di essere in buona sa
lute. viva e di non incepparsi 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C i a Piccolo Teatro 

dell'Opera Comica della Città 
di Roma « D o n Pasquale>. 

ELISEO: ore 21: C i a Stabile di — — — — — — 
Roma «La Iocandierat, regia Aquila: Biancheggia una vela 

GLI SPETTACOLI 
di L. Visconti. Prenotazioni al
la CIT teL 684.485. 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo di « Pizza napoletana » e 
• Nu' quarto e luna >. 

PALAZZO SISTINA: In allesti
mento nuova rivista « Adamo > 
di Marchesi e Metz con Walter 
Chiari. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
« Tarantella napoletana > di 
Curcio. 

QUIRINO: Riposo. Domani « Il 
geloso schernito > di Pergolesi 
e < Il telefono » di G. Menotti. 

SATIRI: ore 21.15: «Madre Co
raggio > di B. Brecht con S .To
fano. G. Gherardi. G. Verna. 

VALLE: ore 16.30-21.15: «I Pic
coli di Podrecca ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Giovinezza e rivista 
Altieri: La bella avventuriera 

e rivista 
Anibra-Iovincili: Wanda la pec

catrice e rivista 
La Fenice: Mondo equivoco e riv. 
Principe: La figlia di Nettuno 

e rivista 
Volturno: La corriera della morte 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: Bagdad 
Acquario: L'uomo in nero 
Adriano: Il mondo nelle mie 

braccia 
Alba: Catene 
Alerone: Questi dannati quattrini 
Ambasciatori: II bivio 
Aniene: Il tallone di Achille 

Arcobaleno: Death of a salesman 
(ore 18-20-22) 

Arenala: Gianni e Pinotto 
Ariston: Show boat 
Astoria: Processo alla città 
Astra: La croce di diamanti 
Atlante: Papà diventa mamma 
Attualità: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 
Augustus: Anema e core 
Aurora: Il messaggio del rinne

gato 
Ausonia: La città del piacere 
Barberini: Show boat 
Bernini: L'ultima minaccia 
Bologna: Stella solitaria 
Brancaccio: Stella solitaria 
Capltol: Pietà per i giusti 
Capranlca: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: Cinque poveri in 

automobile 
Castello: Papà diventa mamma 
Centocellc: I due sergenti 
Centrale: La donna che inventò 

l'amore 
Centrale Ciampino: La figlia del 

capitano 
Cine-Star: 4 ragazze all'abbor

daggio e Walcott-Marciano 
Clodlo: La mia donna è un angelo 
Cola di Rienzo: La croce di dia' 

manti 
Colonna: Signori in carrozza 
Colosseo: Le miniere di re Salo 

mone 
Corallo: Il ribelle di Cartiglia 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: II pescatore della Lui-

siana 
Delle Maschere: Il principe Azim 
Delle Terrazze: I cadetti di Gua

scogna 
Delle Vittorie: Fanfan la Tulipe 

Eden: Trionfo d'amore 
Espero t Totò e 1 re di Roma 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelslor: I due forzati 
Farnese: L'amante del torero 
Faro: Ultimo incontro 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Nous sommes tous 

des assassins (17-19,30-22) 
Flaminio: Il ratto delle zitelle 
Fogliano: Le vie del cielo 
Fontana: Uomini coraggiosi 
Galleria: Il mondo nelle mie 

braccia 
Giulio Cesare: Processo alla città 
Golden: Processo alla città 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: La bandera 
Induno: I predoni della città 
Iris: Il grande Caruso 
Italia: Il pescatore della Luisiana 
Lux: Salon Mexico 
Massimo: Davide e Betsabea 
Mazzini: Papà diventa mamma 
Metropolitan: Corriere diploma

tico 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Alan il conte 

nero 
Modernissimo: Sala A: I figli dei 

maschettieri; Sala B : La città 
del piacere 

Nuovo: I clienti di mia moglie 
Noverine: Sabbie mobili 
Odeon: L'assedio di Forte Point 
Odescalcbi: Camicie rosse 
Olvmpia: Sansone e Dalila 
Orfeo: Torna con me 
Orione: Lo spettro di Canterville 
Ottaviano: Non cedo alla violenza 
Palazzo: Un angelo è caduto 

Palcstrina: Stella solitaria 
Parioli: Davide e Betsabea 
Planetario: La marsigliese 
Plaza: Moglie per una notte 
Preneste: La bandera 
Prima valle: I pagliacci 

Del Vascello: Sabù principe ladro)Quirinale: La confessione della 
Diana: David e Betsabea j signora Doyle 
? ° r U ,

a , L ' a s s , e d i ° d i F o r t * P o I n t Quirinetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Stella solitaria 
Bex: La città del piacere 
Rialto: Ricca giovane e bella 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Jungla 
Rubino: Sua altezza di sposa 
Salario: Ho sognato 11 paradiso 
Sala Umberto: I morti non par

lano 
Salone Margherita: Bongo e 1 tre 

avventurieri e Nel regno del
l'Alce 

Sant'Ippolito: Uomini coraggiosi 
Savoia: Fanfan la Tulipe 
Smeraldo: Anema e core 
Splendore: Operazione Cicero 
Stadium: « M » 
Supcrcinema: (1 mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Stupenda conquista 
Trevi: II cappotto 
Trianon: Ho incontrato l'amore 
Trieste: Sansone e Dalila 
Tuscolo: La gang 
Ventun Aprile: La taverna del 

sette peccati 
Verbano: Il pescatore della Lui

siana 
Vittoria: L'assedio di Forte Point 
Vittoria Ciampino: La canzone 

della terra siberiana 
RIDUZIONI ENAL' : Aurora, 

Alhambra, Centocelle, Corso. Del 
le Maschere, Due Allori, Galleria, 
Ionio, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo, Orione, Principe, 
Planetario. Quirinetta, Rivoli, Sa
la Umberto. Supercinema, Tusco
lo. Trevi. Vittoria. TEATRI: Arti, 
Quirino, Valle, IV Fontane. 

il pubblico romano conosce pre* 
gì e difetti da alcuni unni ; è 
u n buon e lemento (e bene han
no fatto 1 tecnici giallorossi a 
«riaccaparrarselo»), ma non ci 
Bembra all'altezza delle attual i 
estreme-titolari della Roma. Co
munque 11 campionato è lunga 
e rincalzi di qualità servono sem
pre. Per la cronaca nell'interval
lo dell'incontro 11 comra. Lunari, 
presidente della s ez ione tìcll-
smo dell'A. S. Roma, ne, conse
gnato una medaglia d'oro al cam
pione dei mondo Ciancola e al
l'azzurro Bruno Monti, i due 
hanno effettuato poi applauditi-». 
Mml un giro d'onore. 

Nulla di nuovo alla Lazio. Sem
bra un paradosso, m a dopo qtiat. 
tro ore di discussione il Consi
glio Direttivo n o n ha deciso 
riulla. a lmeno ufficialmente, i n 
fatti u n laconico comunicato di
ramato a tarda sera dice: 

»à ' , " ^ ' . D ; r e s P , n B ° al l 'unanimi-
«a le dimissioni del presidente 
della sez ione calcio ZenobT • 
dopo aver discusso i primi d u e 
punti dell'ordine del giorno, eia! 
ta l'ora tarda, decide di aggior
narl i in un'altra r iunione c h e 
« terrà entro il corrente mese ». 

Dunque le cose, restano come* 
prima o. c i eia lecito dirlo. « £ ! 
gio di prima: le divergenze tra 
1 vari dirigenti blancoazzurri 
non sono scomparse e c iò è tra
pelato chiaramente dai comment 
ti degli stessi Consiglieri. 

n ~ , C'...D'« h a e P P r ° v a t o la pro
posta di ingaggiare u n Diretto
re sportivo e ha affidato ad u n a 
commissione l'incarico di elabo
rare una rosa di nomi 

Sul conto della squadra nul la 
U nuo-.o. Bredesen non si è 
alienato neppure ieri. Oggi 
Btgogno saggerà ie cor.uizion; n . 
siche delio svedese, ma c o m u n 
que è improbabile che possa Gio
care a Bergamo. La comitiva 
oiancoazzuTTB si metterà in vi^?-
gio domani matt ina e pernotterà 
a Milano. 
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| nato; le tortuose fatalità della un segreto sussulto, si senti- stato curato del villaggio vi 1 
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IL viimiiiìt: 
Grande romanza di VICI OH HUGO 

Gli alti comandi con umili 
gradi erano del resto negli 
usi repubblicani. Bonaparte. 
più tardi, fu nello stesso tem
po comandante di squadrone 
d'artiglieria e generale in ca
po dell'armata d'Italia. 

La Tour-Gauvain aveva 
uno strano destino: un Gau-
vain l'attaccava, un Gauvain 
la difendeva. Quindi ria cer
ta riserva nell'attacco, ma non 
nella difesa, poiché il signor 
di Lantenac era di quelli che 
non risparmiano nulla. Per di 
più, avendo abitato lunga
mente a Versailles, non ave 
va nessun scrupolo per la 
Tourgue, che conosceva ap
pena. Era venuto a rifugiarvi. 
•1 non avendo altro asilo, ec

co tutto, ma l'avrebbe demo
lita sena rammarico. Gau
vain era più rispettoso. 

Il punto debole della tor
tezza era il ponte: ma nella 
biblioteca che era sul ponte, 
vi era l'archivio di famiglia: 
se si dava l'assalto da quella 
parte, l'incendio del ponte 
era inevitabile. Sembrava a 
Gauvain che bruciare ni ar
chivi fosse corre attaccate i 
suoi padri. La Tourgue era 
il maniero di famiglia dei 
Gauvain* era da questa torre 
che provenivano tutti i loro 
feudi di Bretagna, cosi come 
tutti i feudi di Francia pro
venivano dal Louvre; li era
no i ricordi di famiglia dei 
Gauvain, lui stesso vi era 

vita Io conducevano, uomo, 
ad attaccare questa venera
bile muraglia che l'aveva 
protetto bambino. Sarebbe 
stato cosi empio verso questa 
dimora da ridurla in cenere? 
Forse la sua stessa culla, era 
là. in qualche angolo del gra
naio o della biblioteca. Certe 
riflessioni suscitano delle 
emozioni. Gauvain dinanzi al
l'antica casa dei suoi si sen
tiva commosso. E ter questo 
aveva risparmiato il ponte. 
Si era limitato a rendere im
possibile ogni evasione da 
quel lato ed a tenere a bada 
il ponte con una batteria: per 
l'attacco aveva scelto il lato 
opposto. Ecco perchè aveva 
posta la mina e praticato lo 
scavo ai piedi della torre. 

Cimourdain l'aveva lasciato 
fare, ma se ne rammaricava, 
poiché la sua asprezza si ac
cigliava dinanzi a tutte que
ste anticaglie gotiche, non 
ammetteva indulgenza per gli 
edifici, come non l'ammetteva 
oer gli uomini. Risparmiare 
un castello era un principio 
di clemenza. Ora la clemenza 
era il punto debole di Gau
vain: Cimourdain lo sorve
gliava e lo fermava su quella 
china ai suoi occhi funesta. 
Pure, lui stesso Io ammetteva 
con una specie di collera, 
aveva rivisto la Tourfue eoo 

un segreto sussulto, si senti
va intenerito davanti a quel
lo studio dove c'erano i primi 
libri che egli stesso aveva 
fatto leggere a Gauvain; era 

cino, Parigné; aveva abitato 
in cima al castelletto del pon
te: in quella biblioteca aveva 
tenuto in braccio il piccolo 

Gauvain che compitava l'al
fabeto; era tra queste quattro 
mura che aveva visto il suo 
allievo, il figlio della sua ani
ma, crescere come uomo e 

<~ Giovata rivolte vivacemente la parola a Gaéclump 

ingrandire come spirito. A-
vrebbe egli abbattuto e bru
ciato questa biblioteca, quel 
castelletto, quei muri pieni 
delle sue benedizioni sul fan. 
ciullo? Faceva loro grazia, 
ma non senza rimorso 

Aveva lasciato Gsuvain 
cominciare l'attacco dalla 
parte opposta. La Tourgue 
aveva il suo Iato selvaggio, 
la torre e il suo lato civile, 
la biblioteca. Cimourdain 
aveva permesso a Gauvain di 
aprire una breccia soltanto 
nel lato selvaggio. 

Del resto, attaccata da un 
Gauvain, difesa da un Gau
vain, questa vecchia dimora 
tornava, in piena rivoluzio
ne, alle sue abitudini feudali. 

|Le guerre tra parenti riem
piono la storia del medio-evo; 
non solo tra i Greci, ma an
che fra i Goti ci possono es-
5ere degli Eteocli e dei Po-
Hnici. e Amleto fa nd Elsi-
nore ciò che Oreste f*- ad 
Areo 

XII 
SI ABBOZZA 

IL SALVATAGGIO 
Da entrambe le parti la 

notte trascorse in preparativi 
Appena terminato il triste 

colloquio, Gauvain, per pri
ma cosa, chiamò il suo luo
gotenente. 

Guéchamp era un uomo di 

secondo piano, intrepido, me
diocre, più soldato che capo, 
rigorosamente intelligente si
no al punto in cui è un do
vere non più comprendere, 
che non si lasciava mai com
muovere dalle minacce, inac
cessibile alla corruione. qua
lunque essa fosse, tanto alla 
venalità che corrompe la co
scienza, quando alla pietà che 
corrompe la giustizia. Aveva 
sull'anima e sul cuore questi 
due paralumi, la disciplina e 
la consegna, come un cavallo 
ha i paraocchi, e camminava 
dinanzi a sé nello >oazio che 
questi ripari gli lascjivano 
libero. Il suo passo tra dirit
to. ma la «i?a «tr-ida era 
stretta. 

Del r̂ >'« . mo sicuro, ri
gido ne; toni.indare. esatto 
nell'ubb:d:re 

Gauvain rivolse vivace
mente la parola a Guéchamp 

— Guèchemp. una scala. 
— Comandante, non ne 

abbiamo 
— Bisogna averne una. 
— Per scalata? 
— No. per salvataggio. 
Guéchamp riflettè e ri

spose: 
— Capisco Ma per quella 

che voi volete occorre mol
to alta. 

— Almeno di tre piani. 
— Sì, comandante, è pres-

s'a poco l'altezza. 

* Te 

avete 

— E bisogna oltrepa>;are 
questa altezza, poiché d >b-
biamo essere sicuri i •- i-
scire-

— Senza dubbio 
— Come ma; non 

scale? 
— Comandante non 

ritenuto opportuno di asse
diare la Tourgue dallo spiaz
zo. vi siete l-.mitato a bloc
carla da auel lato, avete v o 
luto attaccare non dal ponte 
T»a dalla torre. Non ci si è 
niù occupati che della mi
na. e si è rinunciato alla 
sca'ata E per questo che 
non abbiamo scale. 
' — Fatene una all'istante. 

- - Una scala di tre piani 
non si improvvisa. 

— Fate aggiungere, una 
sull'altra, diverse scale corte. 

— Bisogna averne. 
— Trovatene. 
— Non si può trovarne. I 

contadini distruggono tutta 
le scale cosi come smontano 
tutte le carrette e tagliano 
ì ponti. 

— Vogliono paralizzare la 
repubblica, è vero. 

— Vogliono che noi non si 
possa né trascinare un carro, 
né passare un fiume, né sca
lare un muro. 

— Eppure mi occorre una 
scala. 

(Comttnm) 
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